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[bookmark: _GoBack]BASSA DOTAZIONE DI SERVIZI IN 115 MUNICIPI DEL VENETO: ABITANTI COSTRETTI A USCIRE DAI CONFINI COMUNALI NONOSTANTE LA “ZONA ARANCIONE”.

Le deroghe agli spostamenti sono fondamentali per chi vive nei piccoli Comuni, a causa della scarsa dotazione di servizi. Secondo la Fondazione Think Tank Nord Est il piccolo Comune non è più sostenibile: solo la fusione dei Municipi può garantire i servizi minimi alla popolazione.

L’inasprimento delle misure di contenimento dei contagi da coronavirus, con il Veneto attualmente in “zona arancione”, ha messo in difficoltà soprattutto chi vive nei piccoli Comuni. E’ questo il risultato di uno studio condotto dalla Fondazione Think Tank Nord Est, che ha misurato la dotazione dei servizi essenziali nei Comuni del Veneto. 
In 115 Municipi veneti, infatti, i servizi offerti alla popolazione sono particolarmente scarsi. Di conseguenza, per i cittadini residenti in queste località, è stata fondamentale l’introduzione delle deroghe agli spostamenti (a beneficio di chi vive nei Comuni con meno di 5.000 abitanti, in un raggio di 30 km, con il divieto però di raggiungere i capoluoghi di Provincia), in quanto nel luogo di residenza scarseggiano addirittura i servizi essenziali. 
L’analisi ha definito sei categorie di servizi di prima necessità: negozi alimentari; tabaccherie, edicole e cartolerie; farmacie e parafarmacie; sportelli bancari; uffici postali; scuole. Più scarsa è la presenza di queste attività e più basso è il valore dell’indicatore complessivo. I risultati evidenziano come siano soprattutto i piccoli Comuni montani quelli con le maggiori carenze in termini di dotazione di servizi essenziali. 
Tra gli 8 Comuni con una dotazione di servizi “critica” troviamo 6 località bellunesi (Colle Santa Lucia, Ospitale di Cadore, Perarolo di Cadore, San Tomaso Agordino, Soverzene, Zoppè di Cadore) e altri due Municipi sempre localizzati in area montana (Lastebasse nel vicentino e Ferrara di Monte Baldo nel veronese). Nei 10 Comuni con una dotazione di servizi “molto bassa” ci sono altre 4 realtà della provincia di Belluno (Danta di Cadore, Rivamonte Agordino, San Nicolò di Comelico e Vallada Agordina), insieme a tre Municipi del vicentino (Gambugliano, Laghi e Salcedo), due del padovano (Barbona e Vighizzolo d’Este) e uno del rodigino (Calto). A questi Comuni si aggiungono poi 97 altre località con una dotazione di servizi considerata “bassa”, così distribuite sul territorio: 25 in provincia di Vicenza, 17 nel bellunese e in provincia di Rovigo, 16 nel veronese, 13 in provincia di Padova, 7 nel trevigiano e 2 nel veneziano.
Nel complesso, in Veneto, ci sono ben 80 Comuni senza uno sportello bancario; 48 privi di edicole e tabaccherie; 14 senza una farmacia; 12 sprovvisti di negozi di alimentari; 12 senza scuole. Si tratta di piccolissime località, con meno di 1.000 abitanti, i cui residenti sono costretti a frequenti spostamenti “in deroga”, per poter accedere almeno ai servizi essenziali.
“I residenti nei piccoli Comuni sono costretti a spostarsi frequentemente al di fuori del proprio luogo di residenza - spiega Antonio Simeoni, vice presidente della Fondazione Think Tank Nord Est - perché in quei Municipi scarseggiano anche i servizi essenziali: dai supermercati alle farmacie, dalle banche alle edicole, dalle poste alle scuole. Nonostante la zona arancione, a beneficio di chi vive nelle piccole località sono giustamente state introdotte delle deroghe, la cui necessità certifica, tuttavia, che questi Municipi sono un modello non più sostenibile. Governo e Regione dovrebbero sostenere le aggregazioni tra i piccoli Comuni, con l’obiettivo di migliorare i servizi e garantire maggiori opportunità alle aree periferiche. Si tratta di una riforma fondamentale - conclude Simeoni - che non vuole cancellare la storia dei luoghi, ma ridefinire un assetto istituzionale del territorio più efficiente.”



Comuni del Veneto con la più bassa dotazione di servizi essenziali.
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Fonte: elaborazioni Fondazione Think Tank Nord Est su dati Istat, Infocamere, Regione Veneto, Banca d’Italia e Ministero della Salute.


Mappatura dei Comuni del Veneto con la più bassa dotazione di servizi [image: legenda]essenziali.
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Fonte: elaborazioni Fondazione Think Tank Nord Est su dati Istat, Infocamere, Regione Veneto, Banca d’Italia e Ministero della Salute.
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BL Colle Santa Lucia 349 PD Granze 1.991 VI Calvene 1.324

BL Ospitale di Cadore 268 PD Masi 1.776 VI Castegnero 2.893

BL Perarolo di Cadore 356 PD Piacenza d'Adige 1.260 VI Chiuppano 2.489

BL San Tomaso Agordino 612 PD Polverara 3.343 VI Crespadoro 1.308

BL Soverzene 365 PD Sant'Elena 2.562 VI Foza 680

BL Zoppè di Cadore 197 PD Sant'Urbano 1.937 VI Monte di Malo 2.804

VI Lastebasse 191 PD Terrassa Padovana 2.669 VI Montegaldella 1.811

VR Ferrara di Monte Baldo 250 PD Vescovana 1.766 VI Nogarole Vicentino 1.207

BL Danta di Cadore 442 RO Bagnolo di Po 1.203 VI Pedemonte 728

BL Rivamonte Agordino 615 RO Bosaro 1.455 VI Pianezze 2.173

BL San Nicolò di Comelico 387 RO Canda 870 VI Posina 558

BL Vallada Agordina 485 RO Crespino 1.761 VI Pove del Grappa 3.113

PD Barbona 621 RO Frassinelle Polesine 1.400 VI Rotzo 651

PD Vighizzolo d'Este 916 RO Gaiba 981 VI Schiavon 2.648

RO Calto 686 RO Gavello 1.517 VI Solagna 1.864

VI Gambugliano 832 RO Guarda Veneta 1.121 VI Tonezza del Cimone 519

VI Laghi 124 RO Melara 1.734 VI Villaga 1.895

VI Salcedo 1.026 RO Papozze 1.433 VI Zermeghedo 1.387

BL Borca di Cadore 820 RO Pettorazza Grimani 1.528 VI Zovencedo 786

BL Canale d'Agordo 1.096 RO Pincara 1.135 VR Angiari 2.315

BL Chies d'Alpago 1.297 RO Pontecchio Polesine 2.191 VR Bevilacqua 1.714

BL Cibiana di Cadore 378 RO Salara 1.115 VR Bonavigo 1.990

BL Gosaldo 562 RO San Bellino 1.067 VR Boschi Sant'Anna 1.375

BL La Valle Agordina 1.069 RO Villamarzana 1.140 VR Brentino Belluno 1.343

BL Lorenzago di Cadore 556 RO Villanova Marchesana 898 VR Cazzano di Tramigna 1.492

BL Rocca Pietore 1.196 TV Castelcucco 2.298 VR Concamarise 1.089

BL San Gregorio nelle Alpi1.588 TV Fregona 2.854 VR Erbè 1.896

BL San Pietro di Cadore 1.583 TV Monfumo 1.319 VR Erbezzo 770

BL Selva di Cadore 493 TV Portobuffolè 750 VR Mezzane di Sotto 2.530

BL Sospirolo 3.127 TV Refrontolo 1.688 VR Palù 1.252

BL Sovramonte 1.357 TV Segusino 1.865 VR Pressana 2.516

BL Taibon Agordino 1.742 TV Zenson di Piave 1.797 VR Rivoli Veronese 2.202

BL Vigo di Cadore 1.395 VE Cinto Caomaggiore 3.198 VR Roveredo di Guà 1.597

BL Vodo Cadore 841 VE Teglio Veneto 2.273 VR San Mauro di Saline 572

BL Voltago Agordino 834 VI Agugliaro 1.392 VR Velo Veronese 757

PD Arquà Petrarca 1.842 VI Alonte 1.599

PD Boara Pisani 2.434 VI Altissimo 2.172

DOTAZIONE SERVIZI ESSENZIALI

PD Carceri 1.508 VI Asigliano Veneto 883

CRITICA

PD Castelbaldo 1.463 VI Brogliano 4.009

MOLTO BASSA

PD Cinto Euganeo 1.973 VI Caltrano 2.492

BASSA
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